
Sugli abitanti dei castelli distrutti 
La circostanza che gli abitanti di castelli distrutti, compresi in altro comune, abbiano continuato a 
godere separatamente le terre già da essi possedute a titolo di demanio universale nelle località 
abbandonate non vale a mutare il carattere pubblico di tale dominio. Cass., sez. II, 25-05-1992, n. 
6231, in Rep. Fo. It., 1993, “usi civici” n. 45, pubbl. in Giust. civ., 1993, I, 116 
 
 


